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Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI  

Art.  1  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  03/0 8 / 2 0 1 6



Protezione  civile  e  calamità  natura li  l.r.  67/2003 2

 Ogget to  

1.  La  presen t e  legge  disciplina:  
a)  le  attività  attinent i  la  protezione  civile,  assicuran do  la  necessa r ia  integrazione  con  le  politiche  del  

governo  del  terri to rio  e  in  par ticola r e  con  lo  sviluppo  sostenibile;  
b)  le  compete nze  della  Regione  e  degli  enti  locali  e  l'organizzazione ,  in  un  sistema  integra to  e  

solidale,  dei  sogget t i  deputa t i  allo  svolgimento  delle  attività  di  protezione  civile  nell'ambito  del  
terri to rio  regionale .  

Art.  2  
 Finalità  della  protezione  civile  

1.  La  protezione  civile  ha  come  finalità  la  tutela  dell'incolumit à  della  persona  umana ,  l'integri tà  dei  beni
e  degli  insediam en ti  dai  danni  derivant i  da  calamità  e  da  altri  eventi  naturali  o  connessi  con  l'attività
dell'uomo,  attrave r so  il concorso  di  risorse,  compete nze  e  discipline  sinergica m e n t e  operan t i .  

2.  Le  finalità  di  cui  al  comma  1  sono  realizzate  attrave r so  la  previsione  dei  rischi,  la  loro  prevenzione,  il
soccorso  della  popolazione  colpita  ed  il supera m e n t o  dell'emer g e nz a .  

Art.  3  
 Previsione  dei  rischi  

1.  Ai fini  di  protezione  civile  per  rischio  si  intende  il  potenziale  complesso  di  danni  che  gli  eventi  di  cui
all'  articolo  2  ,  comma  1  possono  produr r e  in  un  contes to  cara t t e r izza to  dall'esis tenza  di  beni  esposti
e  vulnerabili.  

2.  La  previsione  dei  rischi  è  effet tua t a  tramite:  
a)  la  individuazione  e  valutazione  degli  eventi  di  cui  al  comma  1  ipotizzabili  sulla  base  delle  
carat t e r i s t iche  territo riali  e  antropiche  e  la  definizione  delle  relative  aree  di  incidenza  (pericolosi tà);  
b)  la  ricognizione  e  valutazione  degli  elementi ,  tra  cui  in  par ticola re  la  popolazione,  gli  insediam e n t i ,  le  
attività  produt tive,  il patrimonio  cultural e,  presen t i  nelle  aree  di  cui  alla  lette r a  a)  (esposizione);  
c)  la  verifica  della  susce t t ibili tà  dei  suddet t i  elemen ti  a  subire  danni  a  causa  del  verificars i  degli  eventi  
ipotizzati  (vulnerabili tà).  

3.  L'individuazione  e  la  cara t t e r izzazione  dei  rischi  presen t i  sul  terri to rio  regionale  è  finalizzata  ad
orient a r e  l'attività  di  prevenzione  di  cui  all'  articolo  4  e  costituisce  elemen to  del  quadro  conosci tivo
degli  strumen t i  di  pianificazione  terri to riale  in  conformit à  a  quanto  previsto  nell'  articolo  17.  

Art.  4  
 La  prevenzione  

1.  L'attività  di  prevenzione  è  finalizzata  a  ridur r e  i rischi  individua t i  ai  sensi  dell'  articolo  3  att rave r so  : 
a)  la  realizzazione  di  intervent i  anche  di  carat t e r e  stru t tu r a l e ,  che  eliminano  o riducono  il grado  di  
pericolosità ,  vulnerabili tà  ed  esposizione;  
b)  il miglioram en to  della  capaci tà  di  reazione  del  sistema  di  protezione  civile  agli  eventi  di  cui  all'  
articolo  2  

 2.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a)  sono  svolti,  in  via  generale ,  nell'ambito  delle  specifiche
materie  attinen t i  le  diverse  tipologie  di  rischio  a  cura  dei  sogget ti  competen t i  in  base  alle   normative
che  regolano  le  mater ie  medesime  e  con  le  procedu r e  ivi  previste .  

3.  L'attività  di  prevenzione  di  cui  al  comma  1,  letter a  b)  è  svolta  nell'ambito  delle  specifiche  competenze
in  materia  di  protezione  civile  di  cui  alla  presen t e  legge  e  secondo  le  procedu re  nella  medesima
definite  e  si  attua  tramite:  

a)  la  predisposizione  e  organizzazione  delle  risorse  e  delle  azioni  da  attivare  ove  gli  eventi  di  cui  all'  
articolo  2  si  verifichino;  
b)  la  dete rminazione  delle  procedu re  per  la  previsione  e  il monitoraggio  degli  eventi ,  nell'ambi to  dei  
sistemi  predispos t i  a  tale  fine;  
c)  l'informazione  alla  popolazione  circa  l'esis tenza  dei  rischi  e  le  modalità  per  affronta r li  nonché  la  
promozione  di  una  consapevole  convivenza  con  i fattori  di  rischio  e  dell'impeg no  alla  par tecipazione  alle  
attività  di  protezione  civile;  
d)  la  formazione  del  personale  addet to  alle  attività  di  protezione  civile  e  la  periodica  verifica  
dell'organizzazione  e  delle  procedu re  tramite  le  eserci tazioni.  

4.  L'attività  di  prevenzione  di  cui  al  comma  3  è  organica m e n t e  definita  nei  piani  di  protezione  civile  di
cui  agli  articoli  16  e  19  e  costituisce  una  funzione  ordinaria  delle  amminist r azioni  competen t i  ai  sensi
del  capo  II,  sezione  I.  

Art.  5  
 Il soccorso  e  il supera m e n t o  dell'em erg en za  
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1.  L'attività  di  soccorso  consis te  in  tutti  gli  intervent i  finalizzati  a  pres ta r e  assistenza  alla  popolazione  in
previsione  o  nel  corso  di  un  evento  ovvero  nella  fase  di  emergenza  consegu e n t e  il  medesimo.
L'attività  di  soccorso  in  par ticola re  comprend e :  

a)  l'informazione  alla  popolazione  circa  la  situazione  in  atto,  gli  intervent i  in  corso  o quelli  progra m m a t i  
per  supera r la;  
b)  gli  intervent i  tecnici  urgent i;  
c)  i servizi  sanita r i  di  emergenza- urgenza;  
d)  il ricovero  della  popolazione  evacua ta  e  la  fornitura  dei  beni  di  prima  necessi tà  ed  ogni  altro  
interven to  di  assis tenza ,  ivi  compres a  quella  sanita r ia;  
e)  il ripris tino  dei  servizi  essenziali,  delle  comunicazioni  e  dei  traspo r t i  con  particola re  riferimen to  al  
supera m e n to  delle  situazioni  di  isolamen to  e  al  ripris tino  di  adegua te  condizioni  igienico  sanita rie ;  
f)  ogni  altro  interven to  necessa r io  ad  eliminare  o  ridur r e  i possibili  danni  consegu en t i  l'evento.  

2.  Il  supera m e n t o  dell'emerg e nz a  consis te  nell'a t tuazione  di:  
a)  interven t i  anche  finanzia ri  per  il ritorno  alle  normali  condizioni  di  vita  della  popolazione  e  la  ripresa  
dell 'a t t ività  produt tiva;  
b)  intervent i  di  ripristino  in  condizioni  di  sicurezza  o  comunque  con  riduzione  del  rischio  preesis t en t e  
delle  infrast ru t tu r e ,  del  reticolo  idraulico,  del  sistema  dei  versan t i  e  in  general e  dei  beni  pubblici.  

Art.  6  
 Tipologia  degli  eventi  

1.  Ai fini  della  presen t e  legge,  gli  eventi  di  cui  all'  articolo  2  hanno  rilevan  za  : 
a)  locale;  
b)  regionale;  
c)  nazionale.  

2.  La  rilevanza  è  regionale  o  locale  in  rappor to  alla  complessi tà  dell'organizzazione  necessa r ia  per
l'attività  di  soccorso  e  degli  interven t i  per  il  supera m e n to  dell'emer g e nz a ,  tenuto  conto  dei  seguen t i
elemen ti:  

a)  ambito  terri to riale  e  popolazione  interes sa t a ;  
 b)  risorse  opera t ive,  tecniche ,  scientifiche  impiega te ;  
c)  enti tà  complessiva  dei  danni  prodot ti  e  dei  consegu en t i  interven t i  per  il supera m e n t o  dell'eme rg e nz a;  
d)  straordina ri e t à  dell'evento.  

3.  La  rilevanza  regionale  è  dichia ra t a  con  le  modalità  di  cui  all'  articolo  11  ,  comma  2;  fuori  di  tali  casi,
gli  eventi  si  considera no  di  rilevanza  locale.  

4.  Restano  ferme  le  disposizioni  statali  che  disciplinano  le  modalità  di  individuazione  della  rilevanza
nazionale  degli  eventi  e  le  attività  di  protezione  civile  ad  essa  connesse .  

Capo  II  
 IL  SISTEMA  REGIONALE  

Sezione  I 
 I SOGGETTI  ISTITUZIONALI  E  LE  RISPETTIVE  COMPETENZE  

Art.  7  
 Il sistem a  regionale  della  protezione  civile  

1.  Per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  protezione  civile,  nell'ambito  del  terri to r io  regionale ,  è  istituito  il
sistema  regionale  della  protezione  civile  costituito  da:  

a)  la  Regione,  comprens iva  degli  enti  e  delle  aziende  dipende n t i  dalla  Regione  nonché  dalle  aziende  USL
ed  in  genera le  dalle  strut tu re  facenti  par te  del  servizio  sanita r io;  
b)  gli  enti  locali;  
c)  il volontar ia to  operan t e  nel  territo rio  regionale  in  conformit à  a  quanto  previsto  dalla  sezione  II.  

2.  Alle  attività  del  sistema  regionale  concorrono  anche  gli  organi  dell'Amminist r azione  decent r a t a  dello
Stato,  il Corpo  nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco  e  le  altre  stru t tu r e  opera t ive  nazionali  di  cui  all'  articolo
11  della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  servizio  nazionale  della  protezione  civile),  in
conformità  a  quanto  dispos to  dalle  leggi  nazionali  e  nel  rispet to  del  principio  di  leale  collaborazione .  

3.  Ai fini  di  garan t i r e  la  più  efficace  integrazione  con  le  compone n ti  sta tali  di  cui  al  comma  2,  la  Regione
promuove  ogni  opportuna  forma  di  raccordo  con  le  medesime  anche  tramite  la  sottoscrizione  di
accordi  ai  sensi  della  legislazione  vigente  e  la  par tecipazione  di  tali  compone n ti  all'at tività  di
pianificazione.  

4.  Alle  attività  del  sistema  regionale  par tecipano  inoltre  tutti  gli  altri  sogge t ti  che  svolgono  compiti
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rilevanti  anche  ai  fini  di  protezione  civile  nell'ambito  delle  compete nze  ad  essi  attribui ti  dalla
normativa  vigente  o sulla  base  di  appositi  atti  convenzionali  con  la  Regione  e  gli  enti  locali.  

5.  In  caso  di  dichiarazione  dello  stato  di  emerge nza  nazionale,  ai  sensi  dell'articolo  5  della  l.  225/1992,  il
sistema  regionale  opera  in  concorso  con  il  dipartimen to  della  protezione  civile  con  le  modalità
definite,  d'intesa  con  il dipartimen to  medesi mo,  nei  piani  operativi  regionali  di  protezione  civile.  (13)  

6.  Il  sistema  regionale  della  protezione  civile  può  opera r e  per  il  perseguim e n to  delle  finalità  di
protezione  civile,  anche  fuori  dal  terri to r io  regionale,  in  concorso  con  le  autori tà  compete n t i  e  sulla
base  di  accordi  intercor si  con  ques te  ultime.  

7.  Il  siste ma  può  concorrere  anche  per  eventi  diversi  dalla  protezione  civile  su  richiesta  degli  enti
compe t en t i  e  secondo  modalità  concordate  con  i medesi mi .  (13 )  

8.  La  Regione  ai  fini  di  cui  ai  commi  6  e  7  promuove  le  necessa r ie  intese  con  le  diverse  componen t i  del
sistema  regionale  di  protezione  civile.  

Art.  8  
 Il comune  

1.  Tutte  le  funzioni  amminist ra t ive  concern en t i  le  attività  di  protezione  civile,  come  specificat e  nel  capo
I,  salvo  quanto  previsto  agli  articoli  9  e  11  , sono  di  competenza  del  comune.  

2.  In  par ticola re  il comune:  
 a)  elabora ,  in  conformit à  a  quanto  previsto  nell'  articolo  17  , il quadro  dei  rischi  relativo  al  terri to rio  
comunale  garante n do n e  l'integr azione  con  l'at tività  di  previsione  di  compete nz a  della  provincia;  
b)  definisce,  in  conformità  a  quanto  previs to  nel  capo  III,  sezione  II,  e  sulla  base  del  quadro  dei  rischi  di  
cui  alla  lette r a  a),  l'organizzazione  e  le  procedur e  per  fronteggia r e  le  situazioni  di  emergenza  nell'ambito
del  territo rio  comunale;  
c)  adot ta  tutte  le  altre  iniziative  di  prevenzione  di  competenza ,  tra  cui  in  par ticola re  l'informazione  alla  
popolazione  e  l'organizzazione  di  esercitazioni;  
d)  adot ta  gli  atti  e  tutte  le  iniziative  necessa r i e  per  garant i r e ,  in  emerge nz a ,  la  salvagua rd ia  della  
popolazione  e  dei  beni,  assumen do  il coordinam e n to  degli  interven t i  di  soccorso  nell'ambito  del  
terri to rio  comunale  e  raccordan do si  con  la  provincia  per  ogni  necessa r io  suppor to;  
e)  provvede  al  censimen to  dei  danni  consegu e n t i  gli  eventi  e  alla  individuazione  degli  intervent i  
necessa r i  per  il supera m e n t o  dell'eme rg e nz a ;  ove  a  tale  ultimo  fine  siano  approva ti  interven t i  ai  sensi  
dell'  articolo  24  , il comune  provvede  agli  adempime n t i  previsti  nel  medesimo  articolo;  
f)  provvede  all'impiego  del  volonta ria to  e  agli  adempim en t i  consegue n t i  in  conformit à  a  quanto  previsto  
nella  sezione  II.  

3.  Oltre  a  quanto  previs to  per  fronteggia re  le  situazioni  di  emerge nza  nel  piano  comunale  di  protezione
civile  ai  sensi  del  comma  2,  lette r a  b)  il  comune  stabilisce  l'organizzazione  per  assicura r e  lo
svolgimen to  delle  altre  funzioni  di  protezione  civile  di  propria  compete nza .  

4.  Fermo  restando  l’obbligo  di  esercizio  associato  per  la  funzione  di  protezione  civile  derivante  dalla
normativa  statale  per  i  comuni  di  cui  all’articolo  55,  com ma  1,  della  legge  regionale  27  dicembre
2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  della  autono mie  locali),  i  restanti  comuni  possono  comunq u e
esercitare  in  forma  associata  tale  funzione  secondo  le  modalità  e  gli  ambiti  di  dimensione  territoriale
adeguata  di  cui  alla  stessa  l.r.  68/2011.  (14 )  

5.  Abrogato.  (1)  

6.  La  gestione  associa ta  può  essere  realizzata  anche  a  suppor to  ed  integrazione  dell'organizzazione
comunale  in  emerge nz a ,  in  particola r e  per  assicura r e  il  rispet to  dei  requisiti  di  funzionalità  previs ti
dal  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  15  ,  ferma  restando  la  titolari tà  in  capo  al  comune  delle
funzioni  di  cui  al  comma  2,  lette r a  d).  

Art.  9  
 La  provincia  

1.  La  provincia  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:  
a)  elabora,  in  conformità  a  quanto  previs to  nell'  articolo  17  , il quad ro  dei  rischi  relativo  al  territo rio  
provinciale;  
b)  definisce,  in  conformità  a  quanto  previs to  nel  capo  III,  sezione  II  e  sulla  base  del  quadro  dei  rischi  di  
cui  alla  lette r a  a),  l'organizzazione  e  le  procedur e  per  fronteggia r e  le  situazioni  di  emergenza  nell'ambito
del  territo rio  provinciale;  
c)  provvede  agli  adempimen ti  previs ti  nel  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  15  concerne n t i  la  
previsione  e  il monitorag gio  degli  eventi;  
d)  adot ta  gli  atti  e  tutte  le  iniziative  necessa r i e  per  garant i r e ,  in  emerge nz a ,  il suppor to  alle  attività  di  
competenza  dei  comuni  assume n do  a  tal  fine  il coordina m e n to  degli  interven t i  di  soccorso  nell'ambi to  
del  territo rio  provinciale  e  rappor t a n dos i  con  la  Regione  per  ogni  ulteriore  esigenza  d'inte rven to;  
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e)  provvede  all'organizzazione  dell'a t t ività  di  censimen to  dei  danni,  nell 'ambi to  provinciale,  in  
collaborazione  con  i comuni,  e  a  fornire  il relativo  quadro  complessivo  alla  Regione;  
f)  concorr e  con  i comuni  alle  iniziative  per  il supera m e n to  dell'emer g e nza ;  ove  a  tale  fine  siano  approva ti
interven t i  ai  sensi  dell'  articolo  24  , provvede  agli  adempimen ti  previs ti  nel  medesimo  articolo;  
g)  provvede  all'impiego  del  volontar ia to  e  agli  adempimen ti  consegu e n t i  in  conformità  a  quanto  previs to  
alla  sezione  II.  

 2.  La  provincia  provvede  altresì  ad  assicura r e ,  in  rappor to  con  la  Regione,  ogni  necessa r i a  forma  di
suppor to  ai  comuni  e  di  raccordo  tra  i  medesimi  per  le  attività  di  previsione  e  di  prevenzione,  in
particola re  per  quanto  attiene:  

a)  l'elaborazione  del  quadro  dei  rischi;  
b)  l'at tività  di  formazione;  
c)  la  realizzazione  di  iniziative  di  informazione,  sopra t tu t to  finalizzate  alla  popolazione  scolastica ,  da  
realizzare  d'intesa  con  i comuni  e  le  altre  autorità  competen t i .  

3.  Abrogato.  (15)  

Art.  10  
 Comunità  montane,  circondari  e  altre  forme  associative  (16 )  

 Abrogato.  

Art.  11  
 La  Regione  

1.  La  Regione  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:  
a)  fissa  le  modalità  per  la  elaborazione  del  quadro  dei  rischi  ai  vari  livelli  territo riali;  
b)  definisce  l'organizzazione  del  sistema  regionale  di  protezione  civile  e  detta  gli  indirizzi  per  

l'attività  di  competenza  degli  enti  locali;  
c)  stabilisce  le  procedur e  opera tive  di  propria  competenza ;  
d)  promuove  il potenziam en to  del  sistema  regionale  di  protezione  civile  tramite  gli  interven t i  per  lo  

sviluppo  di  cui  all'  articolo  22  ; 
e)  provvede  al  suppor to  delle  attività  di  soccorso  di  competenza  dei  comuni  in  raccordo  con  le  

province  e  in  par ticola re :  

1)  coordina  l'utilizzo  delle  risorse  disponibili  nel  territo rio  regionale  per  le  emergenze  di  livello  
sovra- provinciale;  

2)  assicura  il raccordo  con  gli  organi  e  le  stru t tu r e  sta tali  operan t i  a  livello  regionale  e  centr ale  
e,  nei  casi  previs ti  dal  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  15  , il coordinam e n t o  degli  
intervent i  di  soccorso  da  attua r si  con  le  modalità  definite  nei  piani  opera tivi  regionali;  

f)  concorr e  con  il dipar time n to  della  protezione  civile  a  definire  l'organizzazione  del  sistema  
regionale  della  protezione  civile  per  fronteggia r e  gli  eventi  di  rilievo  nazionale;  

g)  definisce  gli  standa r d  formativi  per  garan t i re  una  professionali tà  adegua t a  del  personale  
impegna to  nelle  attività  di  protezione  civile,  sia  relativame n t e  alla  compete nza  general e  di  
direzione  delle  emerge nz e  che  alle  specifiche  competenze  delle  varie  funzioni  di  suppor to,  in  
conformità  alla  r.  32/2002  ed  ai  relativi  provvedime n ti  di  attuazione;  

h)  promuove  la  formazione  di  una  coscienza  di  protezione  civile  della  popolazione  e  in  par ticola r e  dei  
giovani;  

i)  stabilisce  accordi  con  le  altre  regioni  per  l'esplet am e n to  delle  attività  di  comune  intere sse .  

2.  La  Regione  provvede  altresì  alla  valutazione  degli  eventi  e  alla  individuazione  delle  iniziative  per  il
supera m e n to  della  consegu en t e  emergenza ;  a  tali  fini,  in  conformit à  ai  criteri  di  cui  all'  articolo  6  ,
comma  2:  

a)  dichiara  lo  stato  di  emerge nz a  regionale  per  gli  eventi  di  rilevanza  regionale;  
b)  richiede  la  dichiar azione  dello  stato  di  emerge nz a  nazionale  ai  sensi  dell'  articolo  5  della  l.  225/1992  ; 
c)  approva  i consegue n t i  interven t i  regionali  per  il supera m e n to  dell'emerg e nza  in  conformit à  a  quanto  
previs to  all'  articolo  24   

Sezione  II  
 IL VOLONTARIATO  

Art.  12  
 Attività  

1.  Il  volontar ia to  costituisce  una  componen t e  essenziale  del  sistema  regionale  della   protezione  civile.  

2.  Il  volontar ia to  opera  in  stret t a  integrazione  con  le  componen t i  istituzionali,  par tecipando  a  tutte  le
attività  di  protezione  civile  e  in  par ticola r e  all'a t tività  di  prevenzione  e  soccorso.  
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3.  Per  il raggiungim en to  di  tale  finalità,  le  organizzazioni  di  volontar ia to:  
a)  concorrono  alla  elaborazione  dei  piani  di  protezione  civile,  definendo  d'intesa  con  l'ente  competen t e ,  
le  modalità  del  proprio  interven to  a  suppor to  delle  azioni  previs te  nei  piani  medesimi;  
b)  par tecipano,  nelle  forme  previs te  dagli  stessi  piani,  alle  sedi  di  coordinam e n t o  opera tivo  in  
emergenza ;  
c)  par tecipano  alle  attività  informative  e  alle  eserci tazioni  promosse  dagli  enti  competen t i .  

4.  La  Regione  e  gli  enti  locali  promuovono  l'efficienza  delle  organizzazioni  del  volontar ia to  e  la  loro
integrazione  con  il  complessivo  sistema  della  protezione  civile  tramite  intervent i  di  formazione,
organizzazione  di  eserci tazioni,  dotazione  di  mezzi  e  strume n t i .  

Art.  13  
 Elenco  regionale  (5)  

1.  La  Regione  provvede  al  censimen to  delle  organizzazioni  di  volontar ia to,  iscrit te  nel  regist ro  regionale
del  volontaria to  di  cui  alla  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle
organizzazioni  di  volonta ria to  con  la  Regione,  gli  enti  locali  e  gli  altri  enti  pubblici  - Istituzione  del
regis t ro  regionale  delle  organizzazioni  di  volontar ia to),  che  eserci tano  attività  di  protezione  civile  ed
alla  verifica  della  loro  capacità  tecnico- opera t iva.  

2.  Le  organizzazioni  censite  ai  sensi  del  comma  1  sono  inserite  in  apposi to  elenco  regionale .  

3.  L'elenco  regionale  è  articola to  in  rappor to  all'ambito  territo riale  di  opera t ività  delle  organizzazioni
iscrit t e.  

4.  Con  il  regolam en to  di  cui  all'  articolo  15  sono  definite  le  modalità  e  i  crite ri  per  l'iscrizione,  la
modifica  e  la  cancellazione  delle  organizzazioni  dal  prede t to  elenco.  

5.  Alla  gestione  dell'elenco  partecipa no  le  province  ed  i  comuni,  con  le  modalità  stabilite  nel
regolame n to  di  cui  al  comma  4.  

Art.  14  
 Impiego  dei  volontari  e  consegu e n t i  benefici  

1.  Alle  organizzazioni  di  volontar ia to  di  protezione  civile  iscrit t e  nell'elenco  di  cui  all'  articolo  13  ,  che
partecipano  alle  attività  di  protezione  civile  di  cui  alla  presen te  legge,  si  applicano  i benefici  previsti
dalla  normativa  statale  adot ta t a  in  attuazione  dell'  articolo  18  della  l.  225/1992  . 

2.  Ai  fini  dell 'applicazione  dei  benefici  di  cui  al  comma  1,  l'impiego  dei  volonta ri  è  prevent ivam en t e
autorizza to  dalla  Regione,  su  richiest a  degli  enti  locali  ovvero,  per  le  attività  di  prevenzione  di
competenza  regionale  e  per  l'attività  di  soccorso  in  caso  di  eventi  di  rilevanza  regionale ,  anche  di
iniziativa  della  medesima.  

3.  Agli  adempim en ti  amminist r a t ivi  connessi  all'applicazione  dei  benefici  di  cui  al  presen t e  articolo
provvedono  le  province;  ove  l'impiego  sia  sta to  disposto  d'iniziativa  della  Regione,  ai  sudde t t i
adempim en ti  provvede  la  Regione.  

4.  In  par ticola ri  casi  ed  ove  necessa r io  per  la  tipologia  di  attività  necessa r ia  ad  assicura r e  il soccorso,  la
Regione  può  autorizzare  ai  benefici  anche  organizzazioni  non  iscrit t e  nell'elenco  di  cui  all'  articolo  13
ma  comunqu e  iscrit te  nel  regist ro  regionale  del  volonta ria to  di  cui  alla  r.  28/1993.  

5.  Le  procedu r e  per  l'impiego  del  volontar ia to  ai  fini  dell'applicazione  dei  benefici  di  cui  al  presen te
articolo  e  per  la  gestione  dei  consegue n t i  adempime n t i  amminis t r a t ivi  sono  stabilite  nel  regolame n to
regionale  di  cui  all'  articolo  15  

 Capo  III  
 GLI  STRU ME N TI  

Sezione  I 
 REGOLAMENTI  REGIONALI  

Art.  15  
 Adozione  e  contenu to  del  regolam en to  regionale  (4)  (5)  (6)  (7)  (8)

1.  La  Regione  entro  sei  mesi  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  approva  uno  o  più  regolamen ti
di  attuazione  della  presen t e  legge.  

2.  I  regolamen ti  det tano  le  disposizioni  per  l'elaborazione  dei  piani  di  protezione  civile  ai  fini  di
assicura rn e  l'integr azione  e  il  coordinam e n to  ai  vari  livelli  territo riali  nonché  per  l'attuazione  delle
altre  disposizioni  della  presen te  legge.  

3.  In  par ticola re  i regolame n t i  definiscono:  
a)  gli  elemen ti  di  conoscenza  significativi  per  la  individuazione  dei  rischi  e  per  la  relativa  valutazione  ai  
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vari  livelli  terri to riali  sulla  base  degli  elemen ti  di  conoscenza  sui  rischi  desumibili  dal  quadro  conoscitivo
del  piano  di  indirizzo  terri to riale  (PIT);  
b)  gli  elemen ti  generali  dell'organizzazione  degli  enti  locali  in  emerge nz a  e  i requisiti  di  funzionalità  
della  medesima  finalizzati  a  realizzare  il necessa r io  livello  di  efficienza  e  di  integrazione  dell'inte ro  
sistema  regionale;  
c)  le  modalità  per  l'adegu a m e n t o  dei  piani  di  protezione  civile  già  approva ti  dagli  enti  locali;  
d)  i sistemi  per  la  previsione  e  il monitoraggio  degli  eventi;  
e)  le  procedur e  di  raccordo  tra  i sogge t ti  che  compongono  il sistema  regionale  della  protezione  civile,  
che  vi par tecipano  o che  vi concorr ano  ai  sensi  dell'  articolo  7  , nonché  di  ques t 'ul t imo  con  il 
dipar timen to  della  protezione  civile  e  le  altre  stru t tu r e  nazionali;  
f)  le  attività  svolte  dalla  Regione  nell'ambito  della  funzione  di  concorso  alla  gestione  dell'eme rg e nz a ;  
g)  le  disposizioni  per  il censimen to  dei  danni  e  per  l'attivazione  degli  interven t i  finanzia ri  di  cui  alla  
sezione  III;  
h)  i dati  dei  piani  di  protezione  civile  locali  rilevant i  ai  fini  di  un  adegua to  sistema  informa tivo  della  
protezione  civile  e  le  modalità  della  relativa  integrazione  con  il sistema  informat ivo  territo riale;  
i)  procedu r e  per  l'impiego  del  volontar ia to  ai  fini  dell'applicazione  dei  benefici  di  cui  all'  articolo  14  ed  i 
consegu e n t i  adempimen ti  amminist r a t ivi.  

Sezione  II  
 I PIANI  DI PROTEZIONE  CIVILE  

Art.  16  
 I piani  di  protezione  civile  comunali  e  provinciali  

1.  I piani  comunali  e  i piani  provinciali,  ciascuno  per  la  rispet t iva  competenza :  
a)  definiscono  il quadro  dei  rischi  in  conformità  a  quanto  previs to  all'  articolo  17  ; 
b)  disciplinano  l'organizzazione  e  le  procedu re  per  fronteggia r e  l'emerge nz a  in  conformit à  a  quanto  
previs to  all'  articolo  18  . 

 2.  Ove  le  funzioni  comunali  siano  esercitate  in  forma  associata,  il piano  di  protezione  civile  è  unico  per
l'ambito  intercom u n ale.  (17 )  

3.  L'approvazione  del  piano  di  emerge nz a  comunale  e  provinciale  elabora to  in  conformit à  alle
disposizioni  del  regolamen to  regionale  di  cui  all'  articolo  15  ,  costituisce  adempimen to  obbliga to rio
per  i  comuni  e  per  le  province;  la  medesima  costituisce  altresì,  trascor si  sei  mesi  dall'app rovazione
del  regolamen to,  condizione  per  l'accesso  agli  interven t i  finanzia ri  dell'  articolo  22  

4.  Per  le  attività  di  previsione,  prevenzione  e  lotta  attiva  agli  incendi  boschivi  si  applicano  le  disposizioni
di  cui  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana),  (18 )  nonché  dei
relativi  atti  di  pianificazione.  I piani  di  protezione  civile  di  cui  al  presen te  articolo  sono  coordina t i  con
i suddet t i  atti  di  pianificazione  con  le  modalità  stabilite  dal  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo
15  . 

 Art.  17  
 Definizione  del  quadro  dei  rischi  

1.  Il  quadro  dei  rischi  di  cui  all'  articolo  16  , comma  1,  lette r a  a)  è  elabora to  dai  comuni  e  dalle  province
in  conformit à  a  quanto  previsto  nel  regolame n to  regionale ,  ed  evidenziando  anche  : 

a)  le  prescr izioni  det ta t e  dalla  legislazione  vigente  per  la  gestione  degli  elemen ti  territo riali  e  antropici,  
idonee  a  ridur r e  o quantom e no  a  non  incremen t a r e  la  pericolosità  ovvero  finalizzate  a  ridur r e  il grado  di  
vulnerabili tà  o  di  esposizione;  
b)  gli  eventuali  progra m mi  di  approfondimen to  conosci tivo  già  definiti  sulla  base  delle  varie  discipline  di
settore ;  
c)  eventuali  indicazioni  circa  specifiche  misure  di  prevenzione  derivanti  dagli  elementi  di  cui  alle  lette re  
preceden t i .  

2.  Il  quadro  dei  rischi  integra,  nell'ambi to  di  una  apposi ta  sezione,  il  quadro  conoscitivo  dei  rispet t ivi
strumen t i  di  pianificazione  terri to riale.  

3.  La  Giunta  regionale ,  con  gli  strumen ti  previsti  nella  legge  regionale  per  il  governo  del  territo rio,
entro  sei  mesi  dalla  adozione  del  regolame n to  regionale,  definisce  le  modalità  per  l'integrazione  di  cui
al  comma  2  e  i  tempi  entro  i  quali  tale  integrazione  è  obbliga to ria  per  la  gestione  degli  strume n t i
urbanis tici  in  vigore.  

4.  Con  i  medesimi  strume n t i  di  cui  al  comma  3,  la  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  per
l'aggiorna m e n to  del  quadro  conoscitivo  in  rappor to  agli  approfondime n t i  e  alle  integrazioni  del  piano
di  protezione  civile  nonché  alla  realizzazione  degli  intervent i  di  prevenzione  di  cui  all'  articolo  4  ,
comma  1,  lette r a  a).  
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Art.  18  
 Organizzazione  e  procedure  

1.  Il piano  comunale  di  protezione  civile:  
a)  stabilisce  l'organizzazione  del  comune  in  emergenza ,  in  conformit à  a  quanto  previsto  dal  regolame n to
regionale  e  le  relative  procedur e  di  attivazione;  
b)  censisce  le  risorse  disponibili  nell'ambito  del  territo r io  comunale,  tra  cui  le  strut tu r e  per  il ricovero  
della  popolazione  evacua ta ,  individuando  le  consegu en t i  eventuali  criticità;  
c)  stabilisce  le  procedur e  di  raccordo  con  la  provincia  per  l'attività  di  suppor to  di  ques t 'ul t ima,  sulla  
base  di  quanto  previs to  nel  piano  provinciale.  

 2.  Il piano  provinciale:  
a)  stabilisce  l'organizzazione  della  provincia  in  emerge nz a  in  conformit à  a  quanto  previsto  dal  
regolame n to  regionale  e  le  relative  procedur e  di  attivazione;  
b)  definisce  le  modalità  di  coordinam e n to  con  le  altre  strut tu re  operan t i  nell'ambito  provinciale ,  attivate  
o da  attivare,  ai  fini  di  assicura r e  il necessa r io  suppor to  ai  comuni,  anche  tenendo  conto  delle  criticità  
evidenzia te  ai  sensi  del  comma  1,  lette r a  b);  
c)  censisce  le  risorse  disponibili  nell'ambito  del  territo r io  provinciale,  tra  cui  le  aree  di  emerge nz a ,  
secondo  quanto  stabilito  nel  regolame n to  regionale;  
d)  stabilisce  le  procedur e  di  raccordo  con  la  Regione  per  l'attività  di  suppor to  di  quest 'ul t ima,  sulla  base  
di  quanto  previsto  nel  regolame n to  regionale  e  nei  piani  opera t ivi  di  cui  all'  articolo  19  

3.  Ai fini  di  assicura r e  un  più  efficiente  raccordo  con  i comuni  intere ss a t i ,  il  piano  provinciale  individua
altresì  gli  ambiti  territo riali  sub  provinciali  nei  quali  può  essere  articola ta  l'attività  di  coordinam e n to
di  competenza  della  provincia.  

4.  Gli  ambiti  sub- provinciali  di  cui  al  comma  3  sono  individua t i ,  d'intesa  con  la  Regione  e  sentiti  gli  enti
locali  interes sa t i ,  tenuto  conto  delle  aree  di  incidenza  dei  rischi,  del  numero  degli  abitan t i ,  del  sistema
delle  infras t ru t t u r e  di  collegam e n to ,  nonché  dell'organizzazione  intercomu n ale  di  protezione  civile.  

Art.  19  
 I piani  operativi  regionali  

 1.  In  attuazione  di  quanto  stabilito  dalla  presen te  legge  e  dal  regolamen to  di  cui  all'  articolo  15  la
Regione  approva  uno  o  più  piani  opera tivi  di  protezione  civile  che  disciplinano  l'organizzazione  e  le
procedu r e  per  assicura r e  il concorso  regionale  in  emerge nz a .  

2.  I  piani  individuano  le  possibili  situazioni  di  emergenz a  di  rilevanza  regionale  e  dete r mina no  le
specifiche  procedu r e  opera tive  da  attivare  per  fronteggia r li;  per  gli  eventi  che  possono  anche  avere
una  rilevanza  nazionale  le  procedu r e  opera tive  sono  definite  d'intesa  con  il  dipar timen to  della
protezione  civile.  

Art.  20  
 Elaborazione  dei  piani  

1.  I  piani  di  protezione  civile  sono  elabora t i  con  il  concorso  dei  sogget ti  che  compongono  il  sistema
regionale  della  protezione  civile,  nonché  con  i  sogge t ti  di  cui  all'  articolo  7  ,  comma  2;  con  il
medesimo  concorso  i  piani  sono  periodicam e n t e  verificati,  in  ordine  alla  loro  efficacia,  tramite
eserci tazioni.  

2.  I  piani  di  protezione  civile  sono  altresì  sogget ti  a  costan te  aggiorna m e n to  in  ordine  alle  informazioni
in  essi  contenu t e  ed  agli  altri  elementi  rilevanti  per  le  finalità  di  protezione  civile.  

3.  Delle  attività  di  verifica  ed  aggiorna m e n t o  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  dato  atto  nei  piani  medesimi.  

Sezione  III  
 GLI  INTERVENTI  FINANZIARI  

Art.  21  
 Tipologia  

1.  Gli  interven t i  finanzia ri  per  l'esercizio  delle  attività  di  protezione  civile  sono  destina ti:  
a)  allo  sviluppo  del  sistema  della  protezione  civile;  
b)  alla  gestione  delle  attività  di  soccorso;  
c)  al  supera m e n t o  dell'eme rg e nz a .  

2.  Agli  intervent i  finanzia r i  di  cui  al  presen te  articolo  provvedono  la  Regione  e  gli  enti  locali,  per  le
attività  di  rispe t tiva  compete nz a  ai  sensi  della  presen te  legge.  

Art.  22  
 Interven t i  regionali  per  lo  sviluppo  del  sistema  della  protezione  civile  
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1.  Ai  fini  della  costituzione  e  lo  sviluppo  del  sistema  di  protezione  civile,  la  Giunta  regionale ,  previa
comunicazione  alla  commissione  consiliare  compete n t e ,  procede  annualmen t e  all'approvazione  degli
interven t i  finanzia ri  per  attività  formative  e  informa tive,  per  l'acquisizione  di  mezzi,  di  strume n t i
opera t ivi,  di  stru t tu r e  logistiche  e  quant ' a l t ro  necessa r io  a  suppor t a r e  le  componen t i  del  sistema
regionale  di  protezione  civile  nelle  attività  di  compete nza .  

2.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  1  sono  in  par ticola r e  destina ti:  
a)  al  raggiungim en to  dei  requisiti  di  funzionalità  dell'organizzazione  degli  enti  locali  definiti  nel  
regolamen to  regionale  ai  sensi  dell'  articolo  15  , comma  3,  lette r a  b):  
b)  al  supera m e n t o  delle  criticità  individua te  dagli  enti  locali  nell'ambi to  dei  piani  di  protezione  civile;  
c)  a  migliorare  l'efficacia  del  concorso  regionale  in  emerge nz a  come  definito  nei  piani  opera tivi  regionali
di  cui  all'  articolo  19  

3.  La  Giunta  regionale  informa  annualme n t e  il  Consiglio  regionale  circa  l'attività  intrapr e s a  ai  sensi  del
presen t e  articolo  e  sui  risulta ti  raggiunt i  .  

Art.  23  
 Interven t i  regionali  per  la  gestione  dell'attività  di  soccorso  

1.  In  caso  di  eventi  di  rilevanza  regionale ,  la  Regione,  provvede,  anche  nella  forma  del  concorso  e  nei
limiti  delle  risorse  disponibili,  alla  copertu ra  delle  spese  dispos te  dagli  enti  locali  per  l'assist enza  alla
popolazione,  per  eliminare  o  ridur r e  le  situazioni  di  rischio  e  quant 'a l t ro   necessa r io  per  l'attività  di
soccorso.  

2.  Nei  limiti  degli  stanziam en t i  di  bilancio  disponibili,  la  Regione  può  contribui re  al  finanziame n to  degli
interven t i  disposti  in  emergenza  dagli  enti  locali,  anche  nei  casi  in  cui  sia  dichiar a to  lo  stato  di
emerge nz a  nazionale ,  salvo  l'eventua le  reinteg ro  a  valere  sulle  risorse  messe  a  disposizione  dallo
Stato.  

3.  In  caso  di  eventi  di  rilevanza  locale,  alle  spese  di  cui  al  comma  1,  provvedono  gli  enti  locali  secondo  le
compete nze  attribui te  dalla  presen te  legge.  La  Regione  contribuisce  agli  oneri  finanziar i  sostenu t i
tramit e  l'assegnazione  di  un  contribu to  annuale  alle  province,  che  provvedono  al  relativo  utilizzo
anche  a  favore  degli  altri  enti  locali  intere ss a t i .  

4.  Il  regolame n to  di  cui  all'  articolo  15  stabilisce  la  tipologia  delle  spese  per  le  quali  sono  ammessi  gli
interven t i  finanzia ri  di  cui  ai  commi  preceden t i  e  la  relativa  procedur a .  

Art.  24  
 Interven t i  regionali  per  il supera m e n t o  dell'em erg e n z a  

1.  Per  il  supera m e n t o  delle  situazioni  di  emerge nz a  consegu e n t i  ad  eventi  per  i quali  sia  intervenu t a  la
dichiarazione  di  emerge nz a  regionale  o nazionale,  la  Regione  approva,  con  il concorso  degli  enti  locali
interes sa t i ,  gli  interven t i  regionali  per  il supera m e n to  dell'emer g e nz a  .  

2.  Gli  interven t i  regionali  per  il  supera me n to  dell'emerge n za ,  che  possono  essere  elaborati  anche  per
stralci,  sono  finalizzati  a  realizzare  il  ripristino  delle  infrastru t ture ,  dei  beni  pubblici,  del  reticolo
idraulico  e  del  sistema  dei  versanti  colpiti.  (19)  

3.  Alla  elaborazione  e  alla  attuazione  degli  intervent i  regionali  per  il  supera m e n t o  dell'emer g e nz a
concorrono  gli  enti  locali  e  in  par ticola re :  

a)  ciascun  ente  locale  propone  gli  interven t i  di  ripris tino  e  ricost ruzione  di  propria  compet enz a  e,  ove  
inserit i  nel  progra m m a,  provvede  alla  relativa  attuazione;  
b)  le  province,  oltre  a  quanto  previsto  alla  lette r a  a),  curano  il coordina m e n to  delle  propost e  present a t e  
dai  comuni  (20)  ; 
c)  abrogata.  (21)  

4.  Per  gli  eventi  per  i quali  è  sta to  dichiar a to  lo  sta to  di  emergenza  nazionale  di  cui  all'  articolo  5  della  l.
225/1992  ,  gli  intervent i  regionali  per  il  supera m e n to  dell'emer g e nz a  sono  adot ta ti  tenendo  conto  di
quanto  disposto  dal  presen t e  articolo  e  dalle  disposizioni  sta tali.  

5.  Gli  intervent i  regionali  per  il supera m e n t o  dell'eme rg e nz a  sono  realizzati  con  le  risorse:  
a)  di  cui  all'  articolo  29  , comma  4,  anche  con  la  par tecipazione  finanziar ia  degli  enti  locali  intere ss a t i ,  
ove  sia  stato  dichia ra to  lo  stato  di  emerge nz a  regionale;  
b)  con  le  risorse  messe  a  disposizione  dallo  Stato,  ove  sia  stato  dichiar a to  lo  sta to  di  emerge nz a  
nazionale .  

 5  bis.  Nel  caso  sia  dichiarato  lo  stato  di  emergen za  nazionale,  la  Regione  può  anticipare  di   cassa  agli
enti  locali  ed  agli  altri  sogge t ti  attuatori  risorse  finanziarie  non  superiori  alle  risorse  statali  già
assegnat e  per  tale  emergen za.  (9)  

 5  ter.  Le  somm e  di  cui  al  comma  5  bis  sono  anticipate  a  valere  sull’UPB  di  spesa  811  “Partite  di  giro”  e
sono  reintroitate  sulla  UPB  di  entrata  611  “Partite  di  giro”  del  bilancio  regionale,  a  segui to
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dell’effe t t ivo  accreditam e n to  delle  risorse  nazionali  nella  contabilità  speciale  istituita  a  favore  del
com missario  delegato.  (10 )  

6.  Contes tu alm e n t e  all'informa tiva  di  cui  all'  articolo  22  ,  comma  3  la  Giunta  regionale  informa  il
Consiglio  regionale  circa  gli  interven t i  regionali  per  il  supera m e n to  dell'emerg e nza  adot ta ti  e  sulla
relativa  attuazione .  

Art.  25  
 Criteri  e  procedure  per  l’attuazione  degli  interven t i  regionali  per  il supera m e n to

dell’emerg en z a  (11)  

 1.  Le  attività  di  ripristino  e  ricostruzione  devono  avvenire  in  modo  da  garantire  il ripristino  e  la  messa
in  sicurezza  o  la  riduzione  del  rischio;  a  tale  fine  gli  interven t i  regionali  per  il  supera m e n to
dell’emerge n za ,  ancorché  realizzati  con  le  procedure  e  le  risorse  straordinarie  di  protezione  civile,
sono  integrati  con  la  pianificazione  ordinaria  di  settore.  

 2.  Ferme  restando  le  ulteriori  disposizioni  di  accelerazione  adot tate ,  anche  in  deroga  alla  normativa
vigente ,  con  le  ordinanze  di  cui  all’articolo  27,  gli  interven t i  regionali  per  il  superam e n to
dell’emerge n za  sono  realizzati   secondo  le  procedure  di  cui  al  presente  articolo.  

 3.  La  Giunta  regionale  provvede  con  apposita  deliberazione  alla  ricognizione  degli  interven t i   di
ripristino  e  messa  in  sicurezza  funzionali  alla  mitigazione  dei  rischi  idraulici  e  geomorfologici  del
territorio,  necessari  per  il  supera m e n t o  dell'emerge n za .  Con  la  medesima  deliberazione  viene
certificata  l’indifferibilità  degli  intervent i  che  costituiscono  “estrema  urgenza”  ai  sensi  dell’articolo  9
del  decre to- legge  12  set te m bre  2014,  n.  133  (Misure  urgent i  per  l'apertura  dei  cantieri,  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche  la  digitalizzazione  del  Paese,  la  semplificazione  burocratica,
l'emergen za  del  disses to  idrogeologico  e  per  la  ripresa  delle  attività  produt t ive).  

 4.  La  ricognizione  di  cui  al  com ma  3,  ricompre nd e  gli   intervent i  già  inclusi  nel  docum e n to  annuale  per
la  difesa  del  suolo,  di  cui  all’articolo  12quinquie s  della  legge  regionale   11  dicembre  1998,  n.  91
(Norme  per  la  difesa  del  suolo),  per  i quali  l’evento  emerge nz iale  ha  deter minato  l'estre ma  urgenza  e
l’indifferibilità,  anche  ai  fini  della  tutela  dell’incolu mi tà  pubblica.  

 5.  Alle  opere  idrauliche  ed  idrogeologiche  certificate  di  estrema  urgenza  si  applica  l'articolo  12
quinquies ,  comma  7,  della  l.r.  91/1998.  (12)  

 6.  Agli  intervent i  certificati  di  “estre ma  urgenza”  di  importo  inferiore  alla  soglia  comuni taria  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  9  del  d.l.  133/2014.  

 7.  Al  fine  di  acquisire  intese,  concerti ,  nulla  osta  o  assensi  comunq u e  denominat i  di  altre
amministrazioni  pubbliche  necessari  per  l'approvazione  dei  proget t i  degli  intervent i ,  il  sogge t to
compe t en t e  alla  realizzazione  dell'interven to  convoca  apposita  conferenza  di  servizi,  cui  si  applica  la
disciplina  di  cui  agli  articoli  14  e  seguen t i  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia
di  procedim e n to  amministra tivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docum e n t i  amminis trativi).  Si  osservano  in
ogni  caso  i termini  minimi  fissati  da  tali  disposizioni.  

 8.  Nel  valutare  le  specifiche  risultanze  della  conferenza  dei  servizi,  ai  fini  della  definizione  dell'esito
della  conferenza  di  servizi  stessa,  ai  sensi  dell'articolo  14  ter,  comma  6  bis,  della  l.  241/1990,  si  tiene
conto  dell'interesse  primario  alla  realizzazione  dell'opera  di  estre ma  urgenza.  

 9.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  3,  può  altresì  prevedere  che  il  Presidente  della  Giunta  regionale
assuma  le  funzioni  di  Com missario  straordinario  per  sovraintender e  all’esecuzione  degli  interven t i .  

 10.  Il  Com missario  straordinario  individua  i  dirigenti  regionali  responsabili  degli  interven t i  gestiti
diret tam e n t e  dalla  Regione  e,  se  del  caso,  nomina  sogget t i  attuatori  o  enti  avvalsi.  

 11.  Nell'ambito  dello  svolgime n to  della  conferenza  di  servizi,  in  caso  di  dissenso  manifes ta to  da  una
delle  amminis trazioni  compe te n t i  prepos t e  alla  tutela  ambientale,  paesaggis tico- territoriale,  del
patrimonio  storico- artistico  o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumi tà,  il  Commissario
straordinario  convoca  l'amminis trazione  dissenzien t e  al  fine  di  individuare  una  soluzione  condivisa.   

 12.  Se  l'intesa  non  viene  raggiunta  nel  termine  di  trenta  giorni,  il  Commissario  straordinario  instaura
la  procedura  di  cui  all’articolo  14  quater,  comma  3,  della  l.241/1990.  

 13.  Il  Com missario  straordinario  comunica  tempes t iva m e n t e  al  Consiglio  regionale  il  cronoprogra m m a
degli  interven t i  da  realizzare  in  somma  urgenza,  li approva  e  svolge  il relativo  monitoraggio.  Nel  caso
in  cui  dal  monitoraggio  emerga  uno  scosta m e n to  dai  termini  previs ti  nel  cronoprogra m m a  superiore  a
quindici  giorni,  non  giustificato  da  circostanze  ogget tive ,  il  Commissario  straordinario  provvede  alla
revoca  del  sogget to  incaricato  della  realizzazione  dell'interven to  e  individua  un  nuovo  sogget to
compe t en t e .  

Art.  26  
 Contributo  ai  comuni  in  caso  di  eventi  di  rilevanza  regionale  (22)  
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1.  A  seguito  della  dichiarazione  dello  stato  di  emerge nza  regionale  ai  sensi  dell’articolo  11,  comma  2,
lettera  a),  la  Giunta  regionale,  con  deliberazione,  concede ,  compatibilme n t e  con  le  disponibilità
finanziarie,  un  contributo  ai  comuni  colpiti,  individuati  secondo  le  procedure  previs te  dal  regolamen to
di  cui  all’articolo  15.  

 2.  Il  contributo  di  cui  al  comma  1,  è  calcolato  tenendo  conto  del  numero  dei  nuclei  familiari   del
comune  che  hanno  subìto  un  danno  ai  beni  immobili  ed  alle  relative  pertinenz e  adibite  a  propria
dimora  abituale  e  continuativa  o  ai  beni  mobili  ivi  contenu t i  a  causa  dell’evento,  ed  all’indice  di
povertà  relativa  del  medesimo  comune ,  come  determina to  dall’Isti tuto  regionale  per  la
program m a zione  economica  della  Toscana  (IRPET)  secondo  il  metodo  dell’Ufficio  statistico  della
Commissione  europea  (EUROSTAT)  con  riferimen to  ai  dati  dell'ultimo  anno  disponibile.  

 3.  Con  il  medesi mo  atto  sono  attivate,  compatibilmen t e  con  le  disponibilità  finanziarie,  misure
agevolative  a  favore  delle  attività  produt t ive ,  ivi  comprese  quelle  agricole,  quali  in  particolare
interven t i  di  microcredi to  e  concessione  di  garanzie  per  liquidità  ed  investim e n t i .  

Sezione  IV 
 POTERI  DI  ORDINANZA  

Art.  27  
 Deroghe  alla  normativa  regionale  

1.  Ove  necessa r io  per  fronteggia re  situazioni  di  emergenza ,  al  fine  di  evitare  o  rimuovere  condizioni  di
rischio  per  la  pubblica  incolumità ,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  adot ta r e ,  nel  rispe t to  dei
principi  genera li  dell'ordinam e n t o  giuridico,  ordinanze  in  deroga  alla  legislazione  regionale  riserva t a ,
nonché,  nel  rispet to  dei  principi  fondamen t a li  della  legislazione  statale ,  a  quella  concorre n t e .  

Capo  IV  
 DISPO SIZIO NI  FINALI  

Art.  28  
 Organi  compete n t i  

1  Spett ano  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  oltre  all'adozione  delle  ordinanze  di  cui  all'  articolo  27  e
alla  dichiar azione  di  sta to  di  emerge nz a  regionale:  

a)  la  richies ta  dello  stato  di  emergenza  nazionale  di  cui  all'  articolo  5  della  l.  225/1992  ; 
b)  l'espre ssione  dell'intesa  di  cui  all'  articolo  107,  comma  1,  lette r a  c)  del  decre to  legislativo  31  marzo  
1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  
locali,  in  attuazione  del  capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  ).  

2.  Tutte  le  altre  funzioni,  ove  non  diversam e n t e  disposto  dallo  Statu to  o  da  altre  disposizioni  di  legge,
sono  eserci ta t e  dalla  Giunta  regionale;  sono  fatte  salve  in  ogni  caso  le  funzioni  di  gestione  di
compete nz a  dei  dirigenti  delle  strut tu re  regionali  ai  sensi  delle  disposizioni  regionali  in  mater ia  di
organizzazione  e  personale .  

Art.  29  
 Disposizioni  finanziarie  

1.  I  comuni  e  le  province  eserci tano  le  funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge  con  le  risorse  derivanti  dai
rispet t ivi  bilanci,  anche  tenuto  conto  dei  trasfe r imen t i  finanzia r i  disposti  dai  decre ti  del  Presiden te
del  Consiglio  dei  minis tri  di  cui  all'  articolo  7  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  (Delega  al  Governo  per
il  conferimen to  di  funzioni  e  compiti  alle  regioni  ed  enti  locali  per  la  riforma  della  pubblica
amminist r azione  e  per  la  semplificazione  amminist r a t iva)  nelle  more  della  piena  attuazione  dell'ar tico
lo  119  della  Costituzione.  

2.  Per  le  funzioni  attribui te  alle  province  dalla  presen t e  legge,  i trasfe rime n t i  finanzia ri  di  cui  al  comma
1  sono  increme n t a t i  con  le  risorse  assegn a t e  annualmen t e  alla  Regione  dai  medesimi  decre ti  del
Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri,  ripar ti te  secondo  i  criteri  ivi  previsti.  Per  l'anno  2004  tale
increme n to  fa  carico  all'uni tà  previsionale  di  base  (UPB)  di  spesa  n.  113  (Organizzazione  regionale
protezione  civile  - spese  corren t i)  del  bilancio  regionale  per  euro  484.842,36 .  

3.  Al  finanziamen to  degli  intervent i  di  cui  all'  articolo  23  consegu e n t i  gli  eventi  di   rilevanza  locale,
provvedono  i  comuni  e  le  province  secondo  le  rispet t ive  competenze;  le  province  concor rono  alle
spese  sostenu t e  dai  comuni,  anche  tramite  i  contribu ti  assegn a t i  dalla  Regione  ai  sensi  dell'  articolo
23  , comma  3.  

4.  Al  finanziamen to  degli  intervent i  consegue n t i  gli  eventi  per  i  quali  è  stato  dichia ra to  lo  stato  di
emerge nz a  regionale ,  nonché  al  finanziame n to  dei  contribu t i  di  cui  all'  articolo  23  ,  comma  3,  si  fa
fronte  per  euro  1.500.000,00  con  la  seguen te  variazione,  per  competenza  e  cassa,  al  bilancio  di
previsione  2004  : 
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Anno  2004  
in  diminuzione:UPB  n.  743  (Fondi  - spese  di  investimen to)  per  euro  1.500.000,00;  
in  aumen to:UPB  n.  115  (Interven t i  derivant i  da  eventi  calamitosi  - spese  di  investimen to)  per  euro

1.500.000,00 .  

5.  Al  finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  all'art icolo  22  si  fa  fronte ,  per  l'anno  2004,  con  le  risorse
regionali  di  cui  all'UPB  di  spesa  n.  113  (Organizzazione  regionale  protezione  civile  - spese  corren t i)
per  euro  770.000,00.  

6.  Per  gli  anni  successivi  al  2004  si  fa  fronte  con  le  rispet t ive  leggi  di  bilancio.  

Art.  30  
 Fondo  regionale  di  anticipazione  (2)  

1.  Nel  caso  di  eventi  di  rilevanza  locale,  ove  gli  intervent i  di  cui  all'  articolo  23  non  trovino  coper tu r a  nei
contribu t i  previs ti  al  medesimo  articolo,  comma  3,  gli  enti  locali  possono  richiede re  alla  Regione
anticipazioni  finanzia rie .  

2.  Le  anticipazioni  sono  concesse,  senza  alcun  onere  di  interes se ,  nei  limiti  delle  disponibilità  di  bilancio
fino  all'ammonta r e  del  cento  per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile  ed  hanno  dura t a  massima
di  tre  anni,  proroga bile  fino  a  cinque  anni  per  gli  interven t i  che  intere ss ano  i comuni  con  popolazione
non  superiore  ai  cinque mila  abitan ti  a  decor r e r e  dall'anno  successivo  a  quello  in  cui  è  sta ta  eroga ta
l'anticipazione.  

3.  Le  anticipazioni  possono  essere  richies te  anche  per  la  realizzazione  di  intervent i  di  ricost ruzione  e
ripris tino.  

4.  Per  la  concessione  delle  anticipazioni  di  cui  al  present e  articolo  è  istituito  apposi to  fondo  (3)  ,  il  cui
utilizzo  è  disciplinato  dalla  Regione  con  regolamen to  da  adot ta r e  entro  tre  mesi  dalla  entra t a  in
vigore  della  present e  legge.  

5.  Il  medesimo  regolame n to  di  cui  al  comma  precede n t e  stabilisce  altresì  i  casi  in  cui  i  comuni
economicam e n t e  più  svantaggia t i  possono  essere  esenta t i  dagli  obblighi  della  resti tuzione.  

6.  Agli  oneri  di  cui  ai  commi  4  e  5  si  provvede  a  par ti re  dalla  data  di  abrogazione  della  legge  regionale  2
marzo  1988,  n.  14  (Inte rven t i  regionali  per  la  realizzazione  di  opere  di  prevenzione,  pronto  intervento,
ripris tino  e  ricost ruzione  relative  a  pubbliche  calamità .  Nuove  disposizioni  ed  abrogazione  della  l.r.
65/1977  ) con  le  risorse  già  previs te  per  la  stessa  e  disponibili  all'UPB  n.  115  (Interven t i  derivant i  da
eventi  calamitosi  - spese  di  investimen to).  

Art.  31  
 Regim e  indenni tario  per  la  realizzazione  di  casse  di  espansione  

1.  Le  procedu r e  esprop ria t ive  da  attivare  per  la  realizzazione  di  casse  di  espansione  hanno  ad  ogget to
anche  le  limitazioni  al  dirit to  di  propriet à  derivanti  dal  periodico  allagam e n to  delle  aree  per  le  quali
non  si  proceda  tramite  ablazione  del  dirit to  di  proprie t à .  

2.  Le  limitazioni  di  cui  al  comma  1  sono  iscrit te  ai  pubblici  regis t ri  immobiliari  a  cura  dell'en t e
realizzatore  dell'ope ra .  

3.  Ai  proprietari  delle  aree  di  cui  al  com ma  1,  è  corrispos to  un  indenniz zo  pari  a  un  terzo  dell'indenni tà
spet tan te  per  la  medesi ma  area  in  conformi tà  ai  criteri  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia  di
espropriazione.  Tale  indennizzo  può  essere  increm e n ta to  fino  ad  massimo  di  un  ulteriore  terzo,
proporzionalm e n t e  all'aumen to  di  frequenza  di  allagamen to,  così  come  deter minata  nel  proget to
dell'opera  idraulica.  (25 )  

4.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definite  le  modalità  di  calcolo  dell'indenni tà  di  cui  al
com ma  3,  nel  rispet to  dei  criteri  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  espropriazione.  (25)  

5.  Per  i  danni  prodot ti  nell'ambito  del  funzionam e n to  delle  casse  di  espansione,  non  sono  concessi  i
contribu t i  di  cui  all'  articolo  26 .

Art.  32  
 Modifiche  e  abrogazioni  

1.  All'  articolo  4,  comma  3  della  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  30  (Nuove  norme  in  mater ia  di
attività  a  rischio  incident i  rilevanti)  le  parole  "al  piano  regionale  di  emergenza ,  previs to  dall'  articolo
4  della  L.R.  n.  42/1996  e  nel  rispet to  delle  altre  disposizioni  det ta t e  dalla  stessa  legge  regionale ,  in
attuazione  della  legge  n.  225/1992  " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  

 "ai  piani  opera t ivi  regionali  ed  in  conformit à  con  le  disposizione  della  legge  regionale  in  mater ia  di
protezione  civile ".

 2.  Sono  abroga te  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  n.  14  del  1988  dalla  data  di  adozione  del  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  30,  comma
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4;  
b)  legge  regionale  10  giugno  1996,  n.  42  (Disciplina  delle  attività  regionali  di  protezione  civile);  
c)  articoli  30,  31  e  32  della  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e

disciplina  general e  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mater ia  di  urbanis tica  e
pianificazione  territo riale ,  protezione  della  natura  e  dell'ambien te ,  tutela  dell'ambien t e  dagli
inquinam en t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote rmiche ,
opere  pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i  conferite  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112  );  

d)  articolo  7,  comma  4,  della  legge  regionale  11  dicembre  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);
e)  articolo  2,  comma  1,  lette r a  h),  della  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  30  (Nuove  norme  in

mater ia  di  attività  a  rischio  incidenti  rilevanti).  

 Art.  32  bis  
Norme  transitorie  relative  all’esercizio  associato  della  funzione  di  protezione  civile  (23)  

1.  I comuni  che  già  eserci tano  in  forma  associata  la  funzione  di  protezione  civile,  ai  sensi  dell’articolo  8,
comma  4,  in  ambiti  territoriali  diversi  da  quelli  previs ti  dall’allegato  A  della  l.r.  68/2011,  possono
continuare  l’esercizio  associato  della  funzione  con  la  modalità  attualmen t e  in  essere  fino  al  31
dicembre  2016.  

2.  Ove  le  funzioni  comunali  siano  esercitate  in  forma  associata,  fino  all’approvazione  del  piano  unico  per
l’ambito  interco m u nale  di  cui  all’articolo  16,  comma  2,  rimangono  in  vigore  i piani  di  protezione  civile
comunali  già  approvati .  

 Art.  32  ter  
Disposizioni  relative  alla  città  metropolitana  (24)  

1.  A seguito  dell’entrata  in  vigore  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  metropolitane,
sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni),  ogni  riferimen to  alla  provincia  ed  al  territorio
provinciale  contenu to  nella  presen te  legge  è  da  intendersi  riferito  anche  alla  città  metropolitana  ed  al
suo  territorio.  

Note

1.   Comma  abroga to  con  l.r.  21  giugno  2007,  n.  35,  art.  15.
2.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  23  dicembr e  2009,  n.77,  art.  18.
3.  Parole  abroga te  con  l.r.  23  dicembr e  2009,  n.77,  art.  18.
4.  Regolame n to  regionale  19  maggio  2008,  n.  24/R.
5.  Regolame n to  regionale  3  marzo  2006,  n.  7/R.
6.  Regolame n to  regionale  12  settemb r e  2006,  n.  44/R.
7.  Regolame n to  regionale  1  dicembr e  2004,  n.  69/R.
8.  Regolame n to  regionale  30  ottobre  2013,  n.  62/R.
9.  Comma  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46,  art .  36  ,di  modifica  alla  l.r.  77/2013.
10.  Comma  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46,  art.  36  ,di  modifica  alla  l.r.  77/2013.
11.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  3  novembre  2014,  n.  62,  art.  1.
12.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  22,  art.  39.
13.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  11  dicembr e  2015,  n.  76,  art.  1.
14.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  11  dicembr e  2015,  n.  76,  art.  2.
15.  Comma  abroga to  con  l.r.  11  dicembre  2015,  n.  76,  art.  3.
16.  Articolo  abroga to  con  l.r.  11  dicembre  2015,  n.  76,  art.  4.
17.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  11  dicembr e  2015,  n.  76,  art.  5.
18.  Parole  soppres se  con  l.r.  11  dicembr e  2015,  n.  76,  art .  5.
19.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  11  dicembr e  2015,  n.  76,  art.  6.
20.  Parole  soppres se  con  l.r.  11  dicembr e  2015,  n.  76,  art .  6.
21.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  11  dicembr e  2015,  n.  76,  art .  6.
22.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  11  dicembr e  2015,  n.  76,  art.  7.
23.  Articolo  aggiunto  con  l.r.  11  dicembre  2015,  n.  76,  art.  8.
24.  Articolo  aggiunto  con  l.r.  11  dicembre  2015,  n.  76,  art.  9.
25.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  1  agosto  2016,  n.  47,  art .  11.
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